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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

       n.80 del  20/12/2007
OGGETTO: Risoluzione rapporto concessorio con Publiacqua S.p.A. per la gestione del servizio idropotabile e del servizio di fognatura e depurazione reflui.
L'anno DUEMILASETTE, il giorno VENTI del mese di DICEMBRE, in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.

La seduta inizia alle ore 16.00 con l’appello effettuato dal Vice Segretario Comunale.
Rientra il Sindaco. Presenti 14.

	SEMPLICI MAURIZIO                

TRENTANOVI GIACOMO

RINALDI BRUNO             

BILIOTTI PAOLO                     

MEOCCI CATERINA         
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BANDINELLI SILVANO                                                                                            

MACINI LEONARDO                                                                                  

ROSSI DANIELA                                                                                           

SODI MARCO

ALTI PAOLA                                                                                        

BERTINI DAVIDE

BAZZANI MICHELE                                                                                    

MUGNAINI ISABELLA

BAGAGGIOLO GIOIETTA

BARTALESI MAURO

NERI MAURO
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Sono presenti gli assessori esterni: Becattelli Mario, Secci Antonella, Marzocchi Sergio.
Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Vice Segretario Comunale Dott. Sandro Bardotti.
L’assessore Secci Antonella  illustra l’argomento.

Il Sindaco precisa gli investimenti del POT 2007 – 2011 pari a € 15.500.000,00 che saranno fatti nel Chianti, di cui € 3.000.000,00 interesseranno i comuni di Tavarnelle Val di Pesa e di Barberino Val d’Elsa. Dà notizia della presenza del dott. Peruzzi, direttore dell’ATO 3, che ha condotto tutta la complessa operazione. L’ATO è organo amministrativo – politico che controlla il gestore e, se del caso, lo sanziona.
Il consigliere Bazzani  saluta il dott. Peruzzi e lo ringrazia per la spiegazione data in commissione. I 3,5 milioni nascono perché occorre riconoscere gli investimenti che Publiacqua non ha fatto ed anche Fiorentinagas, che certo non li ha fatti ! Gli investimenti andranno in tariffa, come investimenti fatti da Publiacqua che vengono ammortizzati e vengono fatti come un regalo degli altri comuni facenti parte del piano d’ambito. Gli investimenti che si dice avrebbero fatto Fiorentinagas e Publiacqua non ci sono, risultano in bilancio, ma non sono stati fatti e addirittura Publiacqua li ha pagati quando ha rilevato Fiorentinagas; quindi Publiacqua ha fatto una leggerezza. Contesta che si debba pagare oggi per una transazione fatta fra privati (Fiorentinagas e Publiacqua). In Publiacqua sono entrati poi soci privati che vogliono fare soldi dall’acqua, altro che ripubblicizzazione ! L’entrata dei soci privati non ha permesso di ricorrere alla mutualità dicendo di pagare il servizio nel Chianti. Rileva che è stata gestita male la fatturazione delle bollette da parte di Publiacqua. Se si resta in concessione senza rilevare la azioni, si resta vincolati con Publiacqua fino al 2002, quindi si paga la tariffa, ma non si fanno investimenti, ma allora vorrà dire che non si faranno investimenti attingendo dalla fiscalità generale dei due comuni. Sarebbero sufficienti 4 pozzi per il fabbisogno dei due comuni ! Poi ci sarebbe la soluzione degli invasi; nel Chianti c’è acqua, ma ATO 3 ha fatto altre scelte. La soluzione scelta da Publiacqua non è tanto congrua, con questa operazione si va a privilegiare i comuni che hanno fatto opere con mutui e non con finanziamenti propri, tipo Impruneta e Tavarnelle che pagheranno  zero, e questo non è giusto ! A Barberino sono stati fatti meno investimenti, ma in pratica si paga di più e tutto ciò dopo che Publiacqua ci ha tenuto tre mesi a secco. La logica era quella di convincere i comuni di Tavarnelle e Barberino a unirsi alla c.d. “autostrada dell’acqua” e comunque ora si premia Publiacqua. Si paga mezzo milione per entrare in un sistema che di investimenti sul nostro territorio ne fà pochi. Non si fanno investimenti sulle reti idriche del nostro comune; fino al 2015 non si parla di depurazione nel nostro territorio.

L’ATO 3 crede nella depurazione solo per mettersi a norma, ma non ci sarà spazio per i nostri centri abitati che sono inferiori a 2000 abitanti e non saranno interessati dalla depurazione. Allora chiede quale sia il vantaggio di tutta questa operazione se poi le tariffe aumenteranno. Abbiamo un territorio certificato ISO 14000 e EMAS dove i reflui non vengono depurati. Si fanno gli  interessi di un privato che mira al profitto e il voto favorevole di questo Consiglio comunale sarà in contrasto con il voto precedentemente espresso sulla ripubblicizzazione dell’acqua.

Il Sindaco risponde che Publiacqua non ha lasciato il territorio senza acqua per fare il c.d. “tubone”, tale soluzione servirà a garantire il servizio per i prossimi anni.

Il Dott. Peruzzi risponde ai rilievi fatti da Bazzani partendo dai mancati investimenti fatti da Fiorentinagas che tuttavia ha operato in un contesto in cui non era possibile fare, con quel sistema tariffario, alcuni investimenti. Fa la ricognizione delle vicende che porteranno i comuni del Chianti Fiorentino a far parte di Publiacqua e dell’ATO 3. I suddetti comuni entreranno dal 1 gennaio 2008, con quote variabili, nel capitale societario di Publiacqua che già serve i comuni del Chianti i quali, a causa di una complessa situazione derivante dalla cessione del ramo di azienda da parte di Fiorentinagas nel 2003 non entrarono già da allora quali soci. Per questo la delibera di ingresso in Publiacqua è preceduta da quella che provvede alla risoluzione consensuale del precedente rapporto con Publiacqua stessa. Così viene superato il regime di salvaguardia che nella gestione dell’acqua caratterizzava i comuni del Chianti. L’ingresso delle amministrazioni in Publiacqua avrà come effetto la possibilità di realizzare importanti investimenti sulla rete idrica locale da tempo non curata dal precedente gestore, come invece avrebbe dovuto essere. E’ di 15.000.000 di euro il valore complessivo degli investimenti da realizzare nei prossimi 3 anni sull’area del Chianti Fiorentino, così come concordato fra i comuni stessi e Publiacqua. L’aumento delle tariffe, peraltro bloccate dal 2000, che saranno parificate agli altri cittadini dell’ATO 3, servirà a garantire la certezza e efficacia del servizio.
L’assessore Becattelli risponde che la mozione sulla ripubblicizzazione dell’acqua non è in contrapposizione con quello che si va ad approvare stasera. E’ un auspicio che si spera di poter realizzare in futuro, ma che oggi ci è impedito dalle leggi vigenti. Non è conveniente rimanere soli, la soluzione dei problemi è quella di stare assieme agli altri.

Le certificazioni di qualità riguardano l’ente Comune e non Publiacqua. Non si avrà la certificazione EMAS finchè non ci sarà la depurazione.

Esce il consigliere Bazzani. Presenti 13.
Il consigliere Trentanovi ribadisce che non si fanno gli interessi di una società privata.

Il Sindaco sostiene le ragioni della decisione che verrà presa stasera in quanto permette di risolvere i problemi idrici. E’ tuttavia una decisione sofferta, in quanto, pur avendo ridotto l’onere degli investimenti da riscattare da circa 1.600.000 euro a 500.000 euro, resta comunque una somma considerevole da accollare alle casse comunali. C’è inoltre il rammarico per non aver potuto ottenere il depuratore, ma è evidente che la soluzione del problema dell’approvvigionamento idrico era e resta prevalente.
IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:

- che il Consiglio Comunale con deliberazione n.146 del 21/12/1991 ha affidato la concessione dei pubblici servizi di acquedotto e di gestione delle fognature e depurazione dei reflui, alla Società Fiorentina gas S.p.A. per la durata di anni 30 (trenta);

- che tale affidamento è stato formalizzato con atto ai rogiti del Segretario comunale stipulato in data 18/2/1992 (rep. n.7) individuando le modalità di gestione dei servizi di acquedotto, fognatura e depurazione con apposita convenzione allegata all’atto di concessione;

Considerato che:

- successivamente alla stipula del suddetto atto di concessione è stata approvata la L. n. 36/1994 la quale ha indicato, quale soggetto affidatario del Servizio idrico integrato, il gestore unico dell’Ambito territoriale Ottimale ma ha consentito alle società già concessionarie dei servizi alla data di entrata in vigore della suddetta legge, di mantenerne la gestione fino alla scadenza della relativa concessione (art. 10 comma 3); 

- con L. R. n. 81/1995 la Regione Toscana ha delimitato gli Ambiti Territoriali Ottimali prevedendo la costituzione di un consorzio obbligatorio fra i Comuni ricadenti nello stesso Ambito territoriale, denominato Autorità di Ambito (art. 4) e che il Comune è entrato a far parte dell’Ambito territoriale Ottimale n. 3 Medio Valdarno;

Ricordato infatti che con deliberazione del Consiglio Regionale n. 7 del 25 gennaio 2005 il territorio comunale è stato trasferito dall’Ambito Territoriale Ottimale n.2 Basso Valdarno all’Ambito Territoriale Ottimale n.3 Medio Valdarno su richiesta di questo stesso Comune;
Considerato inoltre che:

- in data 20 aprile 2000, con atto ai rogiti del Notaio Balestri rep. N. 133890, ai sensi dell’art. 113 del D. Lgs n. 267/2000, è stata costituita la società Publiacqua S.p.A. per la gestione del servizio idrico integrato nell’Ambito Territoriale Ottimale n. 3 Medio Valdarno;

-  in data 29 novembre 2001, con deliberazione 20/2001 l’Assemblea consortile dell’Ambito n. 3 Medio Valdarno ha disposto, ai sensi dell’art. 11 L. n. 36/1994 e dell’art. 9 comma 1 della L. R. n. 81/1995, l’affidamento del servizio idrico integrato nei comuni dell’Ambito n. 3 Medio Valdarno, a Publiacqua S.p.A., a decorrere dal 1 gennaio 2002 per la durata di anni 20 (venti) mediante la sottoscrizione di apposita “Convenzione di gestione del servizio idrico integrato”;

Ricordato che:

- Fiorentina gas S.p.A., nell’ambito di una riorganizzazione della propria attività diretta a considerare una priorità la gestione del servizio di distribuzione del gas, ha manifestato la volontà di trasferire l’attività di gestione dei servizi idrici, mediante cessione del relativo ramo d’azienda, alla Società Publiacqua S.p.A., previa approvazione da parte del Comune concedente;

- Publiacqua S.p.A. ha manifestato interesse a subentrare nel suddetto atto di concessione dei pubblici servizi di acquedotto, di fognatura e di depurazione dei reflui;

- conseguentemente il Consiglio Comunale con delibera n.77 del 16/12/2002, ai sensi dell’art.21 della convenzione per la gestione del servizio di acquedotto, ha autorizzato il trasferimento della suddetta concessione dei servizi idrici dal precedente gestore Fiorentinagas s.p.a. alla società Publiacqua sp.a. con decorrenza 1 gennaio 2003, riconoscendo  a quest’ultima i medesimi diritti ed obblighi del precedente concessionario;

Atteso pertanto che Publiacqua s.p.a. risulta essere il gestore del servizio idrico integrato dell’Ambito Territoriale Ottimale n.3 Medio Valdarno, così come stabilito dalla Autorità di Ambito con la suddetta delibera dell’Assemblea consortile n. 20 del 29 novembre 2001, nonché il concessionario del medesimo servizio per i comuni del Chianti, e conseguentemente  in tale veste gestisce la quasi totalità del territorio dell’Ambito, di cui è parte anche questa amministrazione comunale;  

Rilevato che il Comune, contestualmente al subentro dell’attuale gestore, ha approvato anche il Regolamento del Servizio Idrico Integrato che quindi risulta coincidente con quello in vigore all’interno della gestione unica di ambito;

Fatto presente che i Sindaci dell’Ambito territoriale n. 3 Medio Valdarno, nella riunione dell’Assemblea consortile del 26 maggio 2006, in occasione dell’approvazione del documento sulla revisione tariffaria, hanno evidenziato l’intenzione di ammettere i Comuni del Chianti nell’affidamento del servizio idrico intergrato e del conseguente inserimento della loro gestione nel piano d’ambito a partire dal 1° gennaio 2007;

Fatto altresì presente che il vigente quadro normativo, delineato prima dalla L. 36/94 e adesso dal Dlgs.152/06,  non legittima  più le singole amministrazioni locali ad attivarsi direttamente nella gestione del servizio idrico integrato; 

Rilevato che con deliberazione n.95 del 4/7/2007 la Giunta, ritenendo opportuno il superamento dell’attuale forma di gestione dei servizi idrici in favore di una gestione unica di ambito, anche ai fini di applicare i criteri di omogeneità della gestione, dell’efficienza e dell’efficacia della programmazione e dell’ottimizzazione degli investimenti, richiamati dalla legge 36/94 e da ultimo confermati dal D.Lgs.152/06, ha contestualmente dato mandato all’Autorità di Ambito di effettuare un’analisi sull’impatto dell’ingresso del Comune nella gestione unica di ambito, procedendo alla redazione di una proposta di revisione del piano di ambito;

Rilevato inoltre che l’attuale rapporto concessorio rende difficile l’attivazione di quegli investimenti che dovrebbero invece trovare una rapida realizzazione stante la necessità di garantire costantemente l’efficienza del sistema dell’approvvigionamento idrico nel territorio;

Considerato invece che, con l’ingresso nella gestione unica di Ambito verrà applicata l’attuale convenzione disciplinante la gestione del servizio idrico integrato che permetterà di avere maggiori garanzie sulla realizzazione delle opere stesse e che trasferirà in capo al gestore unico anche la gestione dei servizi di fognatura e depurazione;  

Ribadito conseguentemente che la realizzazione degli investimenti rappresenta per tutta l’area del Chianti una priorità che è alla base di questa operazione;   

Atteso che l’Autorità di Ambito n. 3 Medio Valdarno ha fornito un documento contente la “Descrizione della procedura di ingresso dei Comuni dell’Area Chianti nel Piano di Ambito approvato con delibera n.2 dell’11 luglio 2007”, allegato al presente atto; 

Preso atto che dall’analisi dell’Autorità di Ambito emerge come l’ingresso nella pianificazione di ambito comporti l’inserimento in tariffa:

a. degli investimenti realizzati, sia da Publiacqua, che da Fiorentinagas, al 31.12.2006 tra gli investimenti che trovano copertura del relativo ammortamento e remunerazione nella tariffa del servizio idrico integrato;

b. del debito residuo dei mutui pregressi contratti per la realizzazione degli investimenti afferenti il servizio idrico integrato da parte dei Comuni;

c. di costi operativi per la gestione del servizio idrico nel territorio afferente i comuni del Chianti;

d. di nuovi investimenti nel servizio di acquedotto, fognatura e depurazione per superare e migliorare il livello infrastrutturale del territorio;

Considerato che:

· dall’operazione di cui al punto precedente risulta un aumento tariffario superiore ai limiti previsti dal D.M. 1/8/1996 disciplinante la materia tariffaria;

· tale superamento dei limiti tariffari rende necessaria una contribuzione dei Comuni del Chianti sotto forma, sia di rinuncia a vedersi riconosciuto il debito sui mutui pregressi, nonché al versamento di un contributo complessivo pari € 3.545.952,00.
Considerato altresì che tale contribuzione appare motivata dalla presenza di costi di gestione e di investimento (investimenti realizzati da Publiacqua, Fiorentinagas e dai comuni stessi) relativi al servizio idrico integrato all’interno del territorio dei comuni del Chianti più elevati rispetto a quelli presenti nell’attuale territorio corrispondente all’ATO3;

Precisato che la scelta di procedere alla risoluzione consensuale della convenzione vigente con Publiacqua spa e quindi alla cessazione dell’atto concessorio vigente, è stata discussa e condivisa dai Comuni del Chianti con la società stessa, definendo le questioni economiche e patrimoniali come sopra descritto; 

Preso atto conseguentemente del consenso formale all’operazione espresso da Publiacqua S.p.a. nel Consiglio di Amministrazione dell’11.12. u.s.;   

Preso atto infine che in base all’ accordo tra i comuni i criteri di ripartizione del contributo di ciascuno di essi all’operazione sono stabiliti e illustrati in una nota conservata in atti; 

Visti il Dlgs.267/00 e il Dlgs.152/06;

Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile resi ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;

In conformità con la seguente votazione resa nelle forme di legge:

Presenti:     13

Favorevoli:  11
Contrari:      2  (Mugnaini, Neri).

D E L I B E R A

1. Di procedere alla risoluzione consensuale con Publiacqua Spa della convenzione relativa alla gestione del servizio idropotabile e del servizio di fognatura e depurazione reflui, di cui all’atto rep.n.7 del 18/2/1992, secondo quanto descritto in premessa e nell’allegato documento predisposto dall’Autorità di Ambito;

2. Di dare atto che resta conseguentemente inefficace l’atto concessorio disposto con deliberazione consiliare n.146 del 21/12/1991;

3. Di dare atto che la concessione del servizio idrico integrato sarà conseguentemente affidata dall’Autorità di Ambito n. 3 Medio Valdarno, di cui il comune è parte, secondo le procedure stabilite dalla legge;

4. Di dare atto che il contributo complessivo dei comuni del Chianti all’operazione è stabilito in €.3.545.952,00 come meglio specificato in premessa;

5. Di approvare la spesa a carico di questo comune nell’importo pari a  € 504.755,00, oltre ad eventuali oneri fiscali e finanziari, che sarà corrisposta a Publiacqua S.p.A. con modalità da concordare con la stessa;    

6. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4° del Dlgs.267/00, con n.11 voti favorevoli e n.2 voti contrari (Mugnaini, Neri).
PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione “Risoluzione rapporto concessorio con Publiacqua S.p.A. per la gestione del servizio idropotabile e del servizio di fognatura e depurazione reflui” all’ordine del giorno del C.C. del 20/12/2007.
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
Il  sottoscritto  Geom. Loris Agresti, Responsabile area tecnica, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 20.12.2007




                                           IL RESPONSABILE
    AREA TECNICA









                  f.to   Geom. Loris Agresti 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE
Il  sottoscritto  Dott. Niccolò Nucci, Responsabile area economico finanziaria, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità contabile della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 20.12.2007




                                           IL RESPONSABILE
                                                                                                    area economico finanziaria









                   f.to   Dott. Niccolò Nucci 
            IL PRESIDENTE

                                                                          IL VICE SEGRETARIO
        f.to Maurizio Semplici                                                                              f.to Dott. Sandro Bardotti
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 7/1/2008
          


                                                            IL VICE SEGRETARIO




                                                                     f.to Dott. Sandro Bardotti
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Lì, 20/12/2007




                                                 IL VICE SEGRETARIO




                                                                        Dott. Sandro Bardotti
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                            IL VICE SEGRETARIO




                                                                        Dott. Sandro Bardotti
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ______________________                                                                             IL VICE SEGRETARIO








                           Dott. Sandro Bardotti
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La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.


 


Lì, ________                                                                              L’istruttore amm.vo contabile











